
Pietro Mennea  

 

L’esultazione era verso il cielo 

come se quel dito sollevato in alto 

ogni volta ti univaad un mondo 

che conoscevi bene. 

 

Ogni vittoria era un traguardo 

ragazzo di Barletta, 

ogni vittoria era anche nostra 

ad alzare voci d’orgoglio  

con echidi rimbalzo in tutto il mondo. 

 

Mi ricordo che ovunque andavo, 

anche in posti lontani, mi chiedevano: 

“Ma tu…sei di Barletta? 

…La città dov’è nato Mennea, la freccia del sud, 

e dimmi, l’hai conosciuto, ci hai parlato?” 

 

Era un giorno come tanti, 

mio zio mi portò a casa di Pietro 

e lo conobbi ancora ragazzino 

con tutta la sua famiglia. 

Poi siamo stati a scuola insieme. 

 

Io le seguivo con gli occhi e con il cuore le sue gare 

mentre quel dito in alto  

era a ringraziare sempre il cielo 

per essere arrivato primo al traguardo. 

 

Mai avrei pensato   

che così presto quel cielo 

l’avrebbe per davvero abbracciato 

e portato via. 

Ma tanto vale anche il nostro abbraccio  

perché adesso e per sempre resterà vivo  

nel nostro cuore e nel cuore di tutti  

quelli che verranno dopo di noi. 

 

Grazie Pietro,  

uomo e campione, unico, irripetibile… 

so che mi stai ascoltando, 

grazie ti dice Francesco, 

tutti i presenti e tutta Barletta. 

 

(Vi prego, l’applauso è solo per Pietro Paolo Mennea) 

 

Francesco Paolo Dellaquila 

(20 aprile 2013) 

 

 


